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o alle volle s’ noste womiid puh'-
i che slanid Al somiia delle tose,
S0t naseere  diffid- nze e dubbjezze
wpertitd dic lotte  partigiane, eglino
gentonn 11'?-"-!‘:3: 1‘igulm'fl ' li _lﬁrm
gapremn deella 1,‘~r111i_f:ﬂ italinna. .!Ell:lll.:lh[!
paliva jeri vicevetlero, nella ricorrenza
R 30l 20 Sﬂ”ﬂﬁb?‘:ﬂ;'lﬂ'sllrilnf}liialllim anwlis-
gine dell’ unanime pensiero ¢ senti
| cnto della. Nazione, Dal -quale pen-
gero e dal quale sentimiento i disco-
dono soltanto coloro, ‘cui '1a 'eoscieriza,
 religiosa Ta velo: 51 da celare ad essi
B inmagine della Patria. -
Ma ‘questi, parlando delle classi colte,
% o0 Sono molti, e nemmanco influen-

 issimi sulle incounscie plebi. . Qestai
I mdd o L BT e .
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crintally {8 voi, &’ anno in anno vieppiu si unifor-
" mane a civili consuetudini, ¢ I istru-
;u;?::ﬁl jone ‘gioverd ad amicarle al nuovo. or-
re, cans [ dine i cose. Quindi se i governantl

[ falia sapranna resistere a fazioni e-
dreme che- tentano spingerli ad intern-
peranze, GgROF Pitl probabile si fara lo
aweramento 'd"'una speranza,” cui gli
apesti cittadini non rinunciang; dl. con-

050 dally
utta It
bris e {,
D,

e b seguire  €ol tﬁiﬁff} Ja pace ‘intern’af;
Bl quando 13. cos¢ienza religiosa nan i
crederd combatfota dai  doveri dellag
f coscienza politica. | 1
Considerande ‘come gl avversarili
della grandezza presente d’ ltalja, nelle;
fiscordie tra -Stato e Chiesa vedreb-:
bero ognora un puntello per sé, e una
debolezza pel nuove Regno, deé essered
studio 4’ ugni,;lyglianu onesto- di up-g
g porsi all’ inacerbamento ' di. quelle; af ¥
faché tioh dbbidig o' ‘giovare ‘agli Statif)
o0 J] che. presto o tardi; mirassero,ad os og-}
ofPa-l . " , i
NTINI i 847" el e
sesono @ Materia assai delicata’ e cbdest;t-dmg
rovanst [ rapporti de” Ministri jtaliani con il Va-3
14 son0 tieano, € ‘mai. troppe saran le ,cautele;;i
orfotia. [ 02 usarsi con longanimitd paziente. Ulbﬁ
intravidderd, - icéniiixciando: da . Camillo}
- . - v » ‘e £
g Cavour, i pit savi fra i reggitori; ¢
iR quclla inguieta  Demotrazid clie "vor-;
oni, s rebbe il contratio, non s avvede dei:
0 o cravi danni, di cui potria essere ca-)
& (o gione alla Patria. =
Percid leggeémmo con animo soddis-
fato che a Roma, malgrado i pelle-
— ginaggi stranieri, non venne minima-
| mente turbata ‘12 commemorazione del
venti seltembre. Certo.che il Governo
"_ M i fatto: .sapere ai loro capi come
veruna contro - dimostrazione sarebbest
] CHxtpRe ol Erdf F -
% lollerata, E se in r(IIilﬁll giorng, sacro
3 1lla Patria, -que’s pellegripi , preferirono;
“____lll ' i | _ i | i L :g
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. " Era giusto, ed"in’ sensd’ ‘driche pil
“;‘j;‘ g troforda’ eh’ ella hﬂfs;a'phgsé'eép&*imre:
e’ G Vecchio “duvette  ricbnascerly. Qitéll
direr- Tovera’ creaturd’ o' patéva rilliventare
Jticoli fanciully : qiidsta’ posta ' 'efa’ chiusa alle
.s]"E spalle e'd’ dlfra’ parté il'“contento,
_ :i legittimo orgaglio) 1l Sénfifnerto della
. % igmta,”s'_ahddi'sfﬁp.1"|3ﬁ'5'1':ri_a*th z}’lé"i*ﬁ““nai
Mi- ()8 Yhna gidvatie qiiando si‘t¥ovh maritata,
luando si sente trasformata Icl;iaﬂnﬂta;
o~ 8 ﬂl?l_vere per it “altro! fftsg’' pér* molti
" irtﬁl_ nella doled: abinegazione’ qéll'a’ 'ma-
Tl g rﬂ}'nltﬁiltuttﬂlfﬁ Plél‘ 1o t]D ‘ﬁﬁﬂi_ﬁlﬁﬁ‘\_f‘a:
| ﬁalif"%rattrq é'lfurliﬁ il ri*!ﬁﬁ ’egi‘e’fébb;ecplu
e tristissimé ' ore’ della povera Car-
OCT |, isthsitil bre della poyers 0
ol vﬂ?al;glﬁ!‘nﬂ che' I avéva -per 'la prima
:glie, © Wt De Seduta, mai il reverendo’ Garland
tasCe t'ngf per lei  cosi viva pietd, mal pianse
] dfiﬂiqrds#gnéntiﬁ "siilla di' lei |sorte,
i lel avvenive:’ B ffattanto’ dulla
B 2 Jare. it renitlerla pill'bonitenita’ ed
Tocd & e Strilppare ! dal -cuord di i
2 lafa chad vieppit 81 coficeava rél

bro 1891

eate’ TEHT 1" RTooud! ecesthidtd 1 domeniohn = Awpjnisirar
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“tnortale Car

peso dell’ eta ;- egli’ chpiva che

gia par ng:
© Bava pi 4 gd' " stesso -

pe’ supt’ figlis' "
, fdigsteglhi

' heri st per” Affetto  cime,
“inpedirté 'diriicallere it quelle
| dolorose’ meditazior i'pitiyol
‘4 ‘sovprendeva’; ¢ allora 14 ' fosca ‘E‘sp{rgi:a-

i
“ljed delle sue

Efnsé;llgli' aceVatio  sanguinare 11 CUbT
i Wenite, 'clra mia, Bidtatémi, Non' du-

(Coxro CORRENTE COLLA PosTa)
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starsene in Vaticano o ol orar nelle
Cliese, sard stato pue cid provvedi-
monto -de” lors capi, affinchd sugli a-
ni;i‘li di qae’ !'t't"."i!lli setedenti noil in-
seiasse traceiz mavale lo spettacolo di
Itatiani, sempre alle prese per dissensi
paptigiind, ammitabitmente in un sk
punto ‘concords, quetlo di voler Roma
inlangibile, .

Che se, dopo tanti Congressi callo-
fict strqyiig’ri e nazionali, e dopo il 're-
centissimo di Vicenza, in Roma vuolsi
dal Clericalismo ‘the un-altro & questi
giorni i tenuto, ben 'fece il Governo
a non. opporre. ad, esso divieti od osta-
coli, come -da taluni si volle far cre-
dére, Cosiche, addimostrando ‘di non
sentive paura, addimostreri ognor pii
essere veritd che, in Italia; delle Leggi
liberali tutti possono usufruire.

Difatti, se p,ubbllii:he dimostrazioni
rimangono vietate ad ogni- Partito,
mentre sono lecite persino ai Repub-
blicani ed ai Socialisti le private riu-
nioni, soito certe norme e con  preav-
viso all'Autoritd cui spetta lo invigilare
e tutolare I’ ordine ; non sarebbe stato
prudente lo impedire ora'in Roma il
Congresso internazionale catlolico, oc-
casionato dall’ afffuire de’ pellegrinaggi.

[l Governo italiano non senle paura
di simili riunioni; e il sapere che libe-
ramente possono tenersi nefla metro-
poli de! "Regno indurrd, un po’ alla
volta, ne’ pellegrini stranieri il con-
vincimento' non essere’ incompatibile

‘nella_ Citta. eterna la ‘coesistenza délla

| a - B [ |
Monarchia civile

LI | b

e del Papato. reli-
'y perdid che davanti a qiosti
fatti ' evidenti, anzi luminosi, certe.in-
quietudinii superstiziose cederantlo, e 5i
fard ‘largo in’ tutti ad ideé; pili’ confor'-
r_ﬁi'.-allluuse,upﬁ d!ellﬂ cnncdi‘diﬁ. nostra.e
della fratellanza delle Nazioni ¢ G,

||“|

LR
A e

[ generale Orero. .

Il generale Qrerg ¢ stato collocato in
disponibilita. _
" Questa specie di puniziope si attri-
buisce ad una sua vivace lettera pub-
blicata nella Perseveranzaq, con cul-maos-

veva degli appuntt circa, la linea di

‘condotta del Governo in Afcica.

————————p——

- Filantropia di briganti tarchi.

1l capo dellabanda di:briganti turchi

che ha catturato 1 italiano. Sollini nel
vilaypt di Salonicco, dopo aver Friscosso
il riscatto. di 2000 lire turche, 0-46,000
franchi, ha mandato:'470- lire al Gomi-
tato per la propagazione. delle scuole
bulgare in Macedomia. .« » B

cuore di lui a misura che syiluppayasi
il morale. ST D

" Sapeva che doveva esserg, €osl. .

Al pari di’lui, al pari 3’ ogni ‘altro

fgtta  imparar doveva ad ac-

cettare il proprio destiné @ sopportarlo,

Passarono dungue quei giornl, quel

17 .
Lt

Tubght'giori’ d' éstate, belli ma pésanti. .

fakeva  sentire’al ‘pasiore ‘il
' “ ]a-debo-
lezza s impadroniva sempre piit di lul
réndendolo incapace a lottare’ contro
présente ‘cgsi” difficile, cost gravosd; o ad

aprire la strads 4 iiglior vvenire, Hon
i3 per lui's='da Tunga pezza hon _Fﬁﬁ-
'!imi’,‘Per ‘loro,

-kl I B I

‘T caldo

e T mielt 'giofnl di lavaro 'sono-finiti;
wifagmhattinmcchasindfiiavay i
fiori in, giardino, gon, Carlotfa, poiche
ora egli voleva sempre al suo fianco la)

“'¢arho; ‘apéhe’ per
‘lun

i ﬁélléfqha‘,li'.'faj,ﬁ’i[q

sione dello sguardp‘!d‘i“!éi‘“ﬂ“l”imﬁ}q

Sue“mati, altre voité cosi’ope=
fapeViid' sahgdinare il cidore.

L

-yt i fﬁ‘ﬁ%“ fatida ‘& sbllevare ua

rampiéatife.” Qndsi non posss pill alzare,
il fiilo bradeio ‘destre. T T
" Parlava ‘tofnd in ‘tona latnéntoso, che
rovava insolito malédsere. " I
- Carlotta’ accorse :

| gt u'a”fnjialin'cﬁl'ni{:a
fasdia $i° righimava soltanto 'qqﬂlnd_qiel!la

oceupiavasi' dello subcero.” .

-

contro il !

“.GIORNALE POLITICO -

______..___1_—.-—‘—_,--*'*.'__'*“—?“ n — — m .
laue Via Qorghl N 10 = Numerl swparntl o vlnmlilluf ’nl!*l{:lhtu!a ® predao §tabseesi df Marents
+a o= rar il 1 ! 1 4 ! . 41+ vt . I

fl

f &

B dnef H,,JE LE aided §

1l Congresso ogeio’di Londa,

Cose Interessanti per gli opecai. -

g T
Gli operai non sentono il bisogno di
adunarsi mene di quella che fucciane le
altee classi o gli alterp Interesst soeiali
anzi pili: hanno anch’esst un mongde n
disfare ¢ un mondo 2. fare. X, chi pa-

ragoni il Congresso giuridien di Firenze

cor loro, non pud dire,che i loro sieno
i peggiori; e certa,’a, considevarg i rie
sultati ottenuti -sinorp, ‘svnw i pit con-
cludenti di tutti.. ... .

Di questi Congressi.operai, il piu serio
senza dubbio & quello, delle Corporazioni
d’arti e mestieri, Trades Unions, d'In-
ghilterra, Se @ & tenuto nei giorni
scorsi il ventiquatiresimo a Newcastle.
E’ gia una lunga tradizione, 1 mestieri
che si sono andafi costituendo a Cor-
porazioni hanng aumentato di numero
di anno in anno, (uest’anno ce n'erano
dué nuove, quelle dei .panattieri e .dei
cocchieri. I delegati delle Corporazinni
sommavano a seicento;. 1 loro vappre-
sentanti a due milioni,. tra uominj. e
donne. Non ‘era malj - Stato numeroso
tanto. I Mupicipio li ha ricevuti uffi-
cialmente. lia data loro, ]a sala comy-
nale per adunarsi. Ha, votato, per fe-
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rare che
nanzi nell'eflettunzione dell’ideale -
Austeinle; che. ‘vaghdgaiang ‘e vierano
infine socialisti, che Vogliono addiritiura

arrogs re! al (Sistama sociale, presenie, un

Rltro ¢he’ lo ‘rovescia, e lutlo di lor

coMposizione,

Presiedeva .un deputato, il Bart, gia
operuio egli stesso. Quantanque il Gon-
gresso non sia proceduto molio ordina-
tamente, e il presidente abbia avuto bi-
sogno addiritiura di una campana “per
regolare le discussioni, e abbattere a
scampanellate, o, come dicono con fe-

lice parole gl inglesi, ring down, gl

in ¢

oratori, gure tl discorso ch’egli ha fatto
dimostrd qnanto in una riunione ‘ingle~

se, anche popolare, sia maggiore che

in una riunione nostra di gente anche
piu elevata il rispetto della liberta del-
I’ opinione. '
Contro-il lavoro delle donne si sa che
una ﬁuarte degli operai maschi & molto
ollera, ma egli ha detto: « Io son

‘contento che le donne del paese -siano

stegmiarli, lire sterline 360, vuol dire.

05300. tire nostre. Nonssi sarebbe fatto
di pit per una grande istitnzione pub-
blica'; e istitnzioni pubbliche oramai
sono queste Corporazioni, elevate a per-
sone giuridiche, riconoseinte dalla légge.

Un banchetto {inale ha chiuso 1l Gon-
aresso ; ma in una;riunione preparato-
ria s’¢ trovata difficolta a consentire
che il primo brindisi, come si usa sem -
pre in Inghilterra, fossé la Reging ; sie
a mala pena venuti daccordo che si
facesse alla Regina e al DPaese. Poljti-
camente, dunque, si pnd dire che anche

‘in Inghilterra lo spirito di gqueste As-

sociazioni & radicale e tende al repub-
blicano. L

Nella prima éedixta,- :dél 7 ;sei_:tia,tn!qfe,
¢ stata letta per prima cosa.. la Rela-
zione del Comitato parlamentare. Hahno

.gh, operaj. pella Cimera déi Comuni un
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Comitate, composte dei doro

+ -

proprii.| nocenti pil- che &’

qui pill largamente rappresentate che
non ‘'sianp mai state prirna di ora. Le
donne hanno bisogno di organizzazione

anche pit degli uomini. Sempreche tina § nero

donna faccia in quahta e quauntiti lo

slesso lavore di'un uomo, essa deve §:.gidio. In tutto

pretendere lo stesso compenso, e biso-
gna ché gli uorhini le sostengano nel
Toro diritto, non solo per ragion di giu-
stizia, ma per ragion di difesa di se
medesimi. » ‘

Si sa come facilmente gli operai si
lasciano sedurre allo sciopero’; ma il
Burt, senza in tutfc respingerne I’ uso,
ammonisce che & una « mostruosa ar-
ma, e che, come il boomerang, colpisce
talora chi la lancia, se non ‘¢ lanciata
con arte. Il diritto dello sciopero s’ é
ottenuto, ma sempreché le difficolta e
i dissensi si possano discutere con cal-
ma, e cunciliare coll’ arbitrato della ra-
oione : 'sarebbero stati ‘matti, oso dire,
anzi colpevoli, quélli che ricorrono a

0 (Cowro ‘connante o0LLA Posra) |

si pud andare molto pitt in-  pensa diversamente

|

rieavone, progso 1’ A
genain i pubblicith di
Tulgl ¥abrig o Comp,
Vin Moredris N:b, -
.. . Par allre inserziond,

ziono dol’ Giornale.,

B ] 4

.o L -

yeeehis, Pinxza V. E. a Via Daniele Waaln — (In samero cent, 1), arrotriato’ cent. ﬁ!!‘) oo i1
: - o .

. i | i e,

da-Jui; & continud
esprimendo pensieri, che non'parrebhero
da rigettare — come dice la - Perseve-
ranza, — a nessuno dei piit conserva-
tori in Italia, » Do

MENTANA,

scene popolari in 8 parti di FRANCESCO

NASCIMBENI. . o
[o mi propongo di mettere in_vista
i pregi di questo dramma dato: I altia

sera al Minerva, e -ascio -agli altri la
cura di rilevarne i difetti L
Il primo atto & il pilz vario e il. piu

mosse di tutti, propone con una conci-

sione notevole I’ ardore . dei: volomtari .

per-I’ impresa -di. Roma, I’ amore: di Fe-

liee, il pusillanime -della compagnia,:per

Giannica, e di Cecchina per Marcelling,

il chierico, il quale da Egidio vien: per- .-

suaso a gettar la tonaca e vestire 'la

ja camicia rossa. Viene applaudita la =~ -

scena nealla  guale Egidio legge il.fa-

moso proclama: «I Romani. hanno il

diritto degli schiavi» scena in cuirvi &
veramente un senso di presenza storica

- che contarba, e viene applaudita la scena
-nella quale suila- testa di; Marcellino al

-

T

uno scioperd, con altri intenti, Punire |

‘¢on questa arma, come si credeé;, i ca-

‘pitalisti ‘¢ & cosa ‘che fa _’daun’u‘ggl’ in-
] . ! ' oA 'R ER: 1L
rel} e, prima di

‘rappresentanti e dei loro faufori, ,cllrie'r raggitingere il punto' di castigare il'ca-

vigila e promuove la legislazione che
rigiarda. . [.a “Relazione, sprebbe ben
degna che ci fermassimo a . parlarne,
sopratutto .perehé ci rende ragione della
%iurisprmlenzm inglese rispefto al reato
(

. .y =l £ e
intimidazione,. cioé deli'azione diretta

a forzare gli aitri; padroni g operai, per { polcro.

violenza a fare ci0 che una parte di
quesli vuole. o _

Pure la tralaseeremo, pérché & ma-
teria molto complessa ¢ diflicile 3

-

e~} si dividono

sporre nel breve spazic che consente!

i’ &

un giornale. Diremo piuttosto deil a-
spettativa che it Congresso destava per
la varietd di elementi di cui si compo-
neva, meno concordi in guest’anno che
non “fossero stati negli anni scorsi.

V'erano membri vecchi delle Corpo-
_razioni, Old (rade unionisi, che si pos-
sono vantare J'aver viste recate  a ef-
fetto per opera loro pil riforme che
non ne avessero mal sognato nej }ur
primi tempi ; v’ erano, } membri gio-
vani, pili avanzali, che da,;questi, stic-
“cessi stessi traggono fondamento a spe-

- Lasciate stare, non ¥i' affaticate,
dis$” 4. Datemi i1 martello’ed i chiodi,
a vi fa piacere, e riposatevi. Vado
Br rdervi la vostra sedia. = =~

Era’un mobile grossolany ma coxo-
- dissimo, fratto degli’ sforzi conibinati

I

a

i | pitalista sia hiella"sua borsa, sia tiel suo

stomaco, i due punti vei quali & pih
vulnerabile, m'igliai?i"di' gente cui biso-
opa guadagnarsi il pane, e donné'e
?ﬂ.’nciullf,' avianng 'sofferts, e saranno
stuti forse condotti A un prematuro se-

F

Né fu menc schietto guanto all’ inge.
renza dello Stata’ « Gli operai; disse,
in dué schiere. Aleuni di
loro chiedono poeco; soltanto che la
vita e le membra sieno protetle, e che
i meccanismi sieno debitamente ispezio-
nati, e le leggi esisteriti sieno eseguite.
Altri propugnerebbéro una mutazione
fondamentale in tutto quanto il sistema
industriale, e farebbero detlo Stato quasi
il solo produttoré e 'imprenditore di la-
voro. Quanto a me, io’ pendo all’ aiutdisi
Ja s& e allo sforzo associato, anziché
alla compulsiong per parte dello. Stato. »

Ed & stato lasciato dire; e se non
applaudito, del che si congratuld seco,
neanche distarbato nel suo dire da chi

o meglio sua ‘moglie se-ne compiaceva
er {ur; e questa-mano era‘'ancora

del tricorno succede il rosso..del
berretto garibaldine impostogli .da E-
questo atto e special-
mente nelle parole di Egidio e di Clelia

la nota patriottica vibra il tutto il suo -
vigore o sotio di essa ogni frase piega

e si inturgidisce. La buona gente dice:
« Questa é retorica, » Si, quesia & re-

torica. I& il suone di fanfara cheé ha

dominato instancabile per ogni stazione
del nostro risorgimento, suone. di fan-
fara secondo il ritmn del guale si.sono
allineate molte milizie in molte batfaglie,
sovraeccitazione de) sentimento e del-
I’ espressione che era comune a tuttl
e che appunto. si conveniva- a tanta

nobile retorica. di fatti. Io do lode al

signor Nascimbeni perché rappresen-
tando i fatti non li ha divelti dal-loro
clima, : -

:T.a ILa partie
dei garibaldini presso Mentana. I gari-
baldini addormentati sono sparsi . per
la scena, .. squilla Ja sveglia,. alcune
scene animate - precedono-: I arrivo. di

.Clelia. Ella viene per dividere ecol padre
Fgidio sofferenze e pericoli. Fin. dal -

primo atto ella esprime sensi piu -che
virili, ma. specialmente In quesia en-
trata del secondo atto, io, senza di-
scuterne la realitd, mi lascio- rapire da
questa garibaldina che mi appare, in-

volta da quell:aura serena e arcaica di -

fortitudine che emana daile eroine dei
nostri epici e specialmente del Tasso. E-
gidio invano vuol persuaderla al ritorno.

Cominciano i segnali della battaglia,. i’

colpi di. cannone; viene il segnale del-
I’ attacco, tutti al grido di «Roma. o
morte » si slanciano verso 1’ evento. A-
zione di effetto scenico grande .per il
fiammeggiare delle camicie rosse,, vi-

brata veramente ed a-cui .non Sono.

conforme le tristi tele del teatro: Mi-

licata percettiva dei critici; io penso
alla genialita macchinosa di Shakespeare:
egli ,avvicendava battaglie di Riccardi
e, di Enrichi. e faceva.marciare le fo-

br

i

P P baue tittoatil ST T R s
il doraggio, comincid a ‘Sospirare dolo-
rosamente. Risparmiatemi quésta prova,

-bianca- ed unita, ma: le 'dita parevano [ Trisparmiatemi il dolore di dover pesare

-bracciuolo 'della polirona, la

morte: e quando Carlotta la collocd sul
e ci’ stette
immobile, inerte. _

d’ un falegnaimeé d’ Immeridgé e'di Car- | 11 vecchio scosse la testa.

lotta quando le giornaliere jo¢cupazioni
bastavano a quest’ ultima p’é‘r ‘distrarla,
prima che I';amara tristezza dvesse preso
cosi largo posto nella soa Vita.
Ritrovd ella.un po’ della passata al-

o,

— E inutile fregare, cara mia; io non
sento le vdstre dita,

Carlotta raddoppid 4’ energia.

— Oh, ma bisogna ‘che le¢ sentiate e
le sentirete. Quando faccio questa ope-

legria portando quella poltrotia al vec- §razione' a Giovanna, ne risente sempre

“¢hig' e adagiandoveld,con "ﬁe}i}br‘ia, solle-
cimll{dine.. o o ST

. —S{*]'ﬂt ctergé' E-I’:i_ﬂ f’luf SIE?’IE:?:EE::E?[EE &
vi ripogerete con agio.In g )
;duole ji bracgio, signore? Vi occorrofio
~delle, frigioni? Le i%ﬂﬂlﬁj@]ﬁgqlﬁﬂ a Gio-
vapna .qyando le ducle la spalla _pel
solito renmatisma. .. o, G0
— Ma io non sento dolore. i:lhz;i,“il
:mio bragcip, & ridotto a ung, spegia. & in-
sensibilitd,. Me ne accorsi.syeghiandomi
-qneﬁtﬂimﬂttiﬂﬂ,‘-s:a- TEEPLRT TIS TN AT S I
b= Iorge . perché: il ..vbstito§ bracgio
aveva praso: ifia, falsa posizione, e:ora
-dorme edme. i dicono- i-bambini.
— 8i, ma in tal caso @ duest’ ora
I inconvéniente dovrebb’esseré-cessato.

1
1

coh ‘dolcezza

“oinocéhia’ qellly Suod

—+ Passera,’ pagserd in-‘breve, disse
Carlotta per'éalmarloy i ! {;ﬁg[i!‘_]’nla s non- Si

i
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'E nelld’ stééso’ mentre, ‘mesdasi4lle!
NOCCH] I . .?da.‘sli'**p;-;esﬁ Ha, for |
qéstia! Avald eglil 13" hand ' finissimae {'priia* della’ morte. 'Oh' mio:: Dio;* o

!

| matismo, C'& un’ glira,

‘intiore... siibito, Ma talvoltaci- togli
ogni forza, ogni ‘moto,  parecchi- anni:

bene. State certo che fra poco I andra
meglio.' © ' SR ¢

P N ~
e ¢ | — Ma supponiama, Osseryo il reve- |
qual posto vi § rendo Garland dopo. Jungd pansa é ‘con

i

accento grave chg, sotto Uapparente cal-
ma, celava un certo dubbio; — suppo-
niamd, :Carlotta, che-non si tratii di reu-
natistio, malattia, ché col-
pisce talyolta 1 vecehi, ., - ..
—. E. fece. qualche ,volta comparsa
nella . mia, famiglia, continuo ..il, veechio
meditabondo. ~=.. So . che, mig nonno &

r ! r

,morto; in. seguito a una paralist. . .

1

Carlotta-lo guardd., | .
— In cosa consiste questa malattia?’

{{:Non so bene: spiegatemela... ~ . .
i

- Non! vi" spaventite, 'mia povera.
soffre affatto e nonvsi

3

g

d’ affetto che stava nascosto nel fondo. @ - .

r

H

v
.

Hen fatta ; dltre volte ‘se’'nig compibiteva } Die ! fece il povero vecchio chejiperduto .

dell’ anima, di gquelia ¢reatura.. " .

-

a
4
!

prrate
i

comie inutile fardello su chissisia ; '¢hia-

il TR

matemi piuttosto a voi senz’ aliro.
= Un

i'_ne!'te, se la strinse al cuore quasi fosse
quella d’un bambino, la bacio, Ja_ca-

1
-

— Non piﬁtlggte,, ragazza.mia; DG
dovuto, dirvelo, Non mi
voleste tanto hene.. o

rd E' IR

..~ E'a chi dunque lo dovrei :mag-" ..

LI

Le-,

"+ Ma ke fece‘osservare chéraltri ancora:. - .
|' nel' mondo penserebbero a- lei: eanche, - %
rquesta era - veritd, e il' pastore: oghi’ . il
-giorno- ci eredeva di pili, poiché. ogni . . .Y
‘gioko Scopriva in lei nuove dotindel, ~ »4%.
suo carattere dolce; paziente; saggio.': X
': -'— Non. puod -essere sempre -cosi, Car- -
ralntta. La misericordia- di::Dic & infinita -~ i
!

come i nostri bisogni. Aspettate. e spe-~

' " orpiag
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¢i conduce nel campo

-
-
-

nerva. Oggi i colpi di cannone in teatro;i™
le azioni di battaglia feriscono la de- - i

peso 7 un fardello ! Oh, SIgnuI'
Garland... | TS
" E Carlotta afferré quella povera mano;
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rezzd con tanta emozione che, dimenti- >
cando le proprie inquictudini ed ap-- -
rensioni, il vecchio ammiro quel tesoro = . .

giore ? .Chi nel ‘mondo, all'infuori:‘di =
i 1yol;:s interessa dime 2. 1 o

L g .I‘I i'x'l:ml:.
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piangete cosk amaramente. Non avrei = i
pensave che.mi. - |
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gesta del re-

reste di Birnam countro la
gicida. . o
‘La Iii.a alzata di sipario i’ riapre la

piazza del primeo atto. Cecchina e Gian-

nina si condolgono nell’ attesa vinfrans

cate da Andrea. 1 fancialli, Ferracelo,
Giuseppina, Annita, hanno visto da lon-
tano delle camicie rosse e ne portanoc

al nonno correndo la novella, .. -

{ bimbi restano soli in iscena, La
‘scena dei bimbi ha dominatoe il pub-
hlico ed ¢ stata interrotta da applaus
ripetuti. Anche per conto mio, questn
terzetto id c¢he amo di pill

uerile € o

in tutto il dramma, perché su tutto il
resto .si pud discutere e st pud essere
di pareve diverse, ma questh scend ©
1a susseguente tra Ferruccio ¢ Don
lznazio vanno accetfate senaa discus -
sione perché ¢ & dentro uno Sprazag di
genialitd, e chi non jo percepisce deve
rammaricarsi perchl & privo dogli or-
gani atti a percepirlo. Solo da un tem-
peraraento in continto contatto con la
‘spontaneitd popolare, da una folice In-
.dipendenza dalle analisi e dai veti della
eritica  modernissima, potevano .aver
nascimento queste due scenc cosi belle,
.cost prive di verita spicciola e cosl
.pienc di verita superiore. La ribuita
pareva rifrangere sul tre esseri piccoll
12 mira luce dei tre colori. Io sono ri-
conoscente al signer : Nascimbent per
_aver piantato in iscena questa gentilezza,
e gli passo liscia per €sso la .profezia
di Egidio che fu
I fancinlli avevano veduio bene, sono

' Concludo ; qﬁésin lavoro & dégno di

|
|

[
i

del resto applaudita. |

i garibaldini che ritornanc. Egidio, Ve- .
“lice, -Vittorio, tutti 1 beneamati- della-

-disfatta. Egidio alle inchieste di Andrea
‘ha la parola grande «Sconfitti » Mar-
.cellino, ferito & portale in iscena mo-
rente. Le parole di Don Ignazio « Po-
vera vittima del fanatismo », quelle dI
Marcellino ¢ Don Jgnszio separiamoci
da buoni amici, le sttitudini dolorose
intorno a Marcellino che entra nelia
- atorte, fanno. restare per un momento
o un’ ombra come di rammarico le

“idealita proseguite e inducono la- com-

'
1 . .
'

1

fortuna e di una diffusione pih ampia,

"I Minerva cia pieno jersers con preé-

dominanza dell’elemento popolare ; chia-
mati gli nttori ad ogni fin &' aito, ap-
plausi  ai punti salientd i’ ogui atlo,
festegginto. " autore al proscanio fra
ap}ﬂuusi ingistenti. 4
It dramma O stato detto ad agito con

amore @ con grande slabcio dai'dilet-

v,

+

tanti della: Societd camica friviang. - -4

-—...—-.-;—_-U-—I'“ i

Cronaca Provinciale.
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" Ricorda {-In.dlle, pubblicazione che
sempre pil sl dcquisia I simpatie degli
iitolligenti.- SRR S

Vosto campa vimane perd, sl ‘nostri
alpinisti ancora’ vi somo” regioni . ine-
splofite o ‘qupsi mello nostee Alpi; vi
sono studi- interessanti duincomingiare
o quasi -~ & fisici © geologici; . lingui-,
stici; ln nostra terra,, dopde abbe ;in-.
gresso tante volte Ia barbarie e donde
usciva. la; civiled: jtalics, 3 wicca dilue-
morie, o molte questioni linguistiche
appera sfiorate” dall’ Ascoli, ‘dal, Pitong, .
dal Gortani, dal Leicht, dall'Ostermann,
potranno grandemente giovavsi del con-
tributi che ilnosti soei«potessrro por-:
larﬁil o ) . 2

Ci preced

=

1! UNDICESIHO CONVEGND |
della Societd Alpina Friulana.

(Continuazions e fine, vudi numero di lovil :

| (——

destinato a laseciar

Il convegno seriv, |
annali della’

pilt marcato segno negli ali
societd, ebbe luoge nella Sala
nicipale — vasta, ricca di _luce,. con;
soffitto dipinto egregiamente  dal pre-.
tore dott. Bolognini : una sala degna in-.
somma della bella vésidenza che il Go-:
mune di Tarcento si & 'costruito, sul-;
Iesempio di guanto facgvane anche ab;
_antiquo i comuni,.friulani,  come, sono
splendido’ esempio 1 'palazzi municipali
di Udine, di Gemona, di Venzone.’
Noto : il presidente prof,
signor- Angeli Sindaco di Tarcento ; il
deputato onor. Marzio ; il dottor. Peris-
sutti’ e il dottor Biasutii consiglieri,
provineiali ; gli  avvocati Valentinis,.
Schiavi,- Baschiera,. Antonini, Coren,
Ronchi, Barazzutti; il signor Napoleone
Morgante, presidente della Societd ope-
raia tarcentina... |
Il Sindaco porge, & nome
il saluto ai convenuti. S
I col pit: vivo piacere ch'egli porge un
tale saluto. I tarcentini accolsero.. con’

_vera soddisfazione la_notizia che la.So-

moziene amara. lp- questa scena -alita -

‘la -presenza delle cose irrimediabili-
- & -t doloroso dovere. 1o notato espesso
- questo sentimento in una incisione vista
. non so dove e divisa come in due piand
_da -destra a sinistra. Nello spazio supe-
riore ¢ una furia di combattimenio nei
ragsi del giorno, i battaglioni irrompong,
verso-la gloria nella battaglia splendida
" e -inaligna, nello spazio - disotto @ nn
_eolor tetro, lapidi ‘bianche di tomba,
.armi. spezate, scheletri mozzi ¢ pianto.
11 sentimeute di patria si riatlerma
perd tosto sulla pieta presente. « Un
-saluto a Italis, a Garibaldi»- .Sono le

| tutto 1] paes

.ultime - tronche parole di Marcellino,.

del-:soldate -giovine, Il dramma si chiude
“con |*apostrofe di Egidio a Don Ignazio
-« Prete, con nei .u contro di noi?y» €
con la risposta esasperata di questo
¢ Contro di voi.» | :
" Ora notate questo I’ anima del primo
ditto & la speranza, anzi la certezza della
vittoria. Don Ighazio dice bensi: «Fi-
- glineli, - temeraria & la vostea impresa »
. ma tuttavia quella dominante persevera
‘niel 11 atto fino sui limitare della bat-
“taglia, risorge nel HI atto coile parole
‘di Andrea « Rassicucatevi, essi vince-
ranno. » Ebbene quelle speranze restano
“infrante, -quella certezza eravang; il fi-
- palé del 111 atto raccoghe 1 cordogli di
tutti quei mesti e Don Ignazio aveva
ragione. Notate : Marcellino vien siac-
cato dai fianco di Don Ignazio, questi
dice bensi: « Lo uccideranno » ma quelli
‘partono con le speranze. Ibbene Mar-
cellino - ritorna col petio trapassaio e
Don' Ignazio aveva ragione. Dato ora il
~geniimento italiano’ che anima I autore
e che I autore vuol glorificare, com-
prendete voi la liberta grande,-la im-
ponenza di una simile disposiziope del
. tavoro 9 Un eclericale non_avrebbe .di-
sposto altrimenti le scene per iirar
T acqua al suo Laoline. | ;
“"La parola & lasciata ai fatti senza
adattar questi alla tesi: tutto cio, e ve-
ramente fuori della convenzione, del
repertorio, dell’ occorrente per iscrivere.

Vni avete da sentirne un’altra: mi

piace questo lavoro perché non ¢ serillo
Eene. 1nostri lavori drammatici moder-
‘nissimi sono scritti troppo bene. Sono
pieni di finezze, lo stile & di una purezza
" 'désolante, le frasi sono elaboratissime,
Ta importanza del lavoro sta guasi per
jntero nello stile. Queste finezze si 1n-
“telligono nella Jettura, ma la platea ¢
fuori della Joro portata; nel tragitio
“esse si smorzano fatuamente sulle teste
“inuguali dei professori. Vvi non sapete
mica- la commoventé istoria dei due
scultori, i quali avevano Scolpito cla-
.seuno ‘una Venere da porsi nella stessa
-piazzadin lnego ' eccelso. Uno aveva la-
vorato la sua con: ‘estrema ‘finitezza,
1" altro aveva plasmato.la propria a colpi
risoluti dimodoché .appariva seibra ed
eccessiva, Ovazioni al primo, vitupert
“all’ altro. Le statue vengono issate. al

. sfumava nel ¢ielo in una massa incon-.
- grug,. all’ altra Ja distanza aveva. tolto
- rudezza e conservato vigore. .

ana & pieno,

.ché :Jo stile dii‘questa Ment
d’vna buona

garanlito senza’ apparecchio,
" risonanza raramers COE .
giungere fino agli ultimi scanni

‘platea,

della

1

nento

| ricoverc di Nevea, freguen al'
-dovrd.pensare ad ampliarlo;

uf ' fastigio : mamma roia, la statua leccata.

.. " .. Per tornare al discorso di prima, dico.

monte eeccessiva, tale da

cietd ‘alpina friulana aveva scelto il-lore.
paese per tenervi I'undicesimo.convegno
annuale. Sono undici anni che la So-
cietd Alpina Friulana prospera, e sotto
la guida del chiaro ingegno ch’ & il

¢ nostro coneittadiny » prof.. Marinelli,
essa ¢ divenuta — com’esser deve lal-
pinismo — scuola virile, di operosita
fisica ed intellettuale. Le accoglienze
festose di Tarcento siano prove ai gon-,
venuli, a questi graditi, ospiti, della-
simpatia che, verso la.Societa alpina.
E-, nutre:m ST IR A B F
I prof. Marinelli ricambia, il saluto
— 'a uome della Societa — e ringrazia’
il Sindaco. per le ‘parole dette, le-quali.
mpstrano” come. sia_entrato: -anche fie-
gli; estrani_al corpg sociale il cen
nto dslia’ importanza ed utilitydelle;

: X ig ' SRR S RO R A
Non, fa plrganﬁbqliﬁz:,? sa che.  non vi &
bisogno pei spcl. Rileva che:la eld,:
la quale contava nell’ anng decorso 188,
‘soci, ora ne conta 210 Di, questi,, 108!
a Udine con' 47 studenti, 52 faori delia!
citthd, e precisamenie 24 nella Provin-,
cia, 17.in altre provingie, 11, fyori-dei,
confini politici; del Regno. Lamenta es-
sere. SCarso il numero,, dei . soci, nefla:
provincia, . € Iasst 1 SIS
pini, dove piu forte . dovrebbe, -es-
sere sentito | amoré per una  Socletd
avente lo . scopo, di illustrare appunto
quelle regioni: per esempio nel distretto
di Moggio nove sonc. 1 soci; ‘nei di-
streiti di Tarcento e Cividale, quattro;
‘nei distretti di Tolmezzo e Ampezzo,
uno. E s che i vantaggi maferiali’ che
la Societd apporta anche solo col for-

Societa. Alpine. ;. ..,

nire notizie, indicazioni di salubri fonti,.
di stabilimenti, ecc., sono. facilmente’

visibili. . L
" Accenna come. per,la

dove la Societd conta maggior numero:

di "Soei—"il -Cangldél" Ferrd™=="si"ab .

bia - laporato:di pib :.¢.lo..proyano. ek

tatissimo .al’

—p

T N U R LT R
parte montana,

punto.che si )
e 1a .Guida del .Canal . del Ferrog,. che
Joveva essere pubblicato: quest’ anne_ 5o~
ciale gia incominciato... ... ieaon
£ di conforte vedere I aumento i
' soei studenti — cresciuti-da 32.a 47,
| " Ricorda il defunto socio Francesco di.
Caporiacco, uomo ‘di singolari “virt2 ed
uno dei soci pitt anziani: alla memoria
| dell’ amico perduto, del cittadino ono-
rando — il ‘nostro pensiero, il nostro,
compianto. | e
(Ip presenti si agsociano alle _In,ﬂbi)i'
parole del Presidente ), e
Fntra in qualche dettaglio sul bilan-.
cio: al 31 dicembre si ‘avranno “circa:
‘lire 4200 di avanzo: quésto o parte di-!
pendera dall’ a‘yér'ritand‘atﬂl la pubbli-:
cazione della guida, ritardo” che a-lub
cagiona o’ deél piu grandi, rimorsi che’
abbia mai provato nella sua vita'di serit-!
tore e di alpinista: é
‘aleune' circostanze, frd'icai” dver ‘dovuto:
tmbrancarsi-a ' salire’: un‘altro:* nonté ;!
‘peliquale non “occorronod nd . guide; nd}
alpenstotk, né.corde, pur: ‘essendofassal.
pericoloso : Montecitorio. (Siiridey ' .
It reivanzo non deveé. Jusingare’ mollo,

I|*--.""|'I

perché gia i'progetti-vagheggiati dalla |

gocietd sono iali-da ._iiuﬂrarlp,:';yedetta:
alpina sul Castello di Udine, amplamento:
b del ricovero..di Nevea, provvedere locali
-per la biblioteea, Ia.quale,conta-oramal’
' 3000 volumi, 1500 opuscoli,. 800.. carte,
gEDgl"ﬂﬁﬂhE-.:.:.- AT A R '

e ——— o i—

I“_ll-l1 :

Marinelli; il;

di Tarcento, '

+1'del 'Teatro.-Di- fuori, Ia banda Tarcen-: - iino 'sconpio  reneralel di . applatsi. - Egli’
sociale 1l cenvinci-.j. -iino ‘scoppio :generalei di .applausi. - Egli’

Rileva. che:la, Sociels, | prof. Marinelli,

‘massime .nei . distretti al-'§,

-y Il nostrg conve

sehbene 1o scusino: |

solo ‘la dotla ¢, diciamolo pury, assai
volte pesante Germania: ma ed ancho;
la Svizzera e la Francin, =~ "oy
Non si bandisca la giovialitd § si 'an-:
ch’ egli dccendere vna candela al dia~
volo, quando eapita; ma non st diroen-
tichi che nomini ¢ pﬂpﬂli'valg& 10 quanio
sanno. Anchel poi, Ia Societd nostri‘ha,
‘un obbligo vspeciale d :
perche volle slare a sé e perché 'da;
poto & sorta la Societa_algina di' Ve-:
-uezia; ta quale mostra di volér'fure sul:
sério: laonde, se 1o spiritp'di “emula-
sione &, 'com’ egh crede, Vivo'e Tortel
négli alpinisti friulani, devono essi catl-;
‘servare d acerescere [ 'attivitd propria:
e convergeria’ tutti al’ nobi ¢ fine di’'il-%
lustrare Ja ‘nostra ferra.' ' 7t o
'Egli fa' guindi 1na, of

| na, confessione’: 'di
sentir ciod 16'gambe nieno sioure, i pol-:
moni od il cuore -meno’ elastici: ‘ma3
organo ultinio ad invecchiare, Torganod
che meno di tutti si logora & la lingua:
¢'i soei lo provand eggi..” .

‘Dopo brevi altre parole, il professor,
Marinelli chiude. il suo discorso: e si’
chiude anche il Congresso.” = . :

Molti dei soci vanno a stringere la’
mano al prof, Marinelli ed a fargli vive.
congratulazioni per le sue
— come al solito, schiette, piane, ricthe
di penstero, tali che, ascoltate religio-
samente domenica, accettate come guida

1
~
h
L

'

?

per I’ avvedire, apporteranno vantaggio .

alla sacieta -coll’ indirizzare I’ opeia dei.

soci a meta pratica’ e giovevole pei pro-.,

oressi nella conoscenza dei mostro caro’
Friuoli. L | .
I — .
' Chiuso il Congresso, la’ settantina’
d’ intervenutivt si sgarpagli‘a nel paese,
dove 1’ animazione ¢ straordinaria. In-:
tanto ‘arriva il treno speciale ‘da Udine,!
con circa trecento gitanti: la banda di’
Artegna suona briose marcie, nel frat-
tempo del disbarco, . .
Alle guatiro, nna settaniina di con-

1 T B

vitati siédgiio a banchetfe, nelld ‘sala
i rbratay p RIEARch SERDEL

:
i

L]
» [
T

{ :
tina suond la marcia reale ed altri pezzi
mugicalt. . oot e

Poi, ¢

g ot

| ¢ inttona - un’ dltra musica —
quella dei brindisi. Da_ 1 intonazione il
rinelli; che siede al posto d’o-
nore.. Aveva egli a destra il deputalo
on. Marzin, la, signora Moretti, 1 avvo-
R ILEL B LR ' ,. o 448 A LAY L ¥
dae' 'Schiavi, 1" avvocate’ Perissuttl s 'a
la_sighiora ‘Jacuzzl, 1l 'dott. DBia-

_sinistra, e Jacuz 3t
sne Morgante pre-

sutti, il sighor Napol:
sidente della Societd operaia” tarcentina,
il"signor Missittini, il "dott. Sabbadini....
 Ma torniamo ‘dlla ‘inssica dei "brin-

|
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lente che il sindaco- signor Angeli. ‘de-
ano’ rappresentante della terra di Tar-
‘cento, non abbia potato iritervenire’ al
banchetto.
sentesi cittadino, da gaasi dimenticare
di trovarsi’ qui. come ospite. Ringrazia
quale presidents della Societa alpina
per le oneste 2 liete acco lienze rice-
'Vute ; & brinda:a Tarcénto ovspitale,
" Rileva’ trovarsi “afla’ fésia uh Vec-
“chio 'amico suo,”per amiicizia ' eon-
" tiatta sui ‘banchi ' della sedola’y di un
rappreséutante’ delld ~Nazione, I’ oriore-.
vole-Marzin;-il-.quale:-volle-- con. la-sua
presepza riconoscere. L importanza detla,
‘nostra Societd:. brinda a lot (Applausi).
‘Doyrebbe, porgere un, ringraziamento’
ai consoci Jacuzzi, Pico, Aemellini, che
tanto copperarono. per ia riegcita feli-
,ﬂis'sima_del’,:;gnveg‘tmi'l ma .non lo fa,
per non affendere’ Ja loro modestia, -
_ no fu rallegrato dalla
presenza di  amabili signove, e ‘quali
anche si sonp, prestate perché tutto rie-
scisge ottimaipante. Qui, due ne sono.
presenti : invita a brindare ed esse.
. w— Vival -E“Yhﬂﬂ.l — g il gl‘idﬂ ina-
. nime, che prorompe. da tutte le bocche,
fra il tinnir dei bicchieri,. -
Ii signor Napoleone Morganfe parla
2 nome della Socield operdia:'T soci di
questa vollero ' organizzare’ la festa 'in
onoranza degli alpinisti,. mostrando ¢osi
chie nell’ animo ~déi fostri operai ‘si
‘comprende I’
fra gli operai
pentfiéro, ' - . G
* Rieorda di-aver’
" prof;’ Marinelli, ed’a
. fatto reverente un salutaitoa’ lui- chil &
“tipo del:friuland mddergo, .in"tui 1" o-f
perosita, 1a cordialitd, 1hintelligenza -u-
nisconsi: per:formare il. cittadino ntile.a
o ed altrmi, oo T o e
. Marzin ringrazia il -presidente. chie!
volle ricordario con -affettose-rparole, e
ringrazia:utti, per Li applauso cordiale
‘onde quelle parole ageolsera, Il prof,
’” I importantey dircorsa, di
'stamané, dissé gho:piis le stie. gatbe nob;
“hanna, Vagilita per; e salite alpine, che:

e. fletED b ] ,
dvuto per maestro il;
lai manda -coh-af-

.
*

&

, Marinelli, ; nei

| moaz A a1 o Eemm = eIl e = T S -1
o " = ! - s ' Pl oy | T e - -
1. RN = ty s - ioF T | 1 P tathy ! N BT L N Yot i 1

] 'I \ "|I . 1 ) ~ a5 - |.\-'||| S -\.'--\. 'q- I
[ e oL ' Il f L7 L
L R . . . . I N ' . - .
\ \ ] ' - , \ 1 ‘ . --II . - n . ¥ | v '
Pl . . - o - - - - . 1 . '

1

: AR L
jano in cost fatti stadi, non EJ

far molte — |

belle parole:

disi.’ Sinfoitia Marinelli. Ei si dige do- :
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a pesargli. Or . chieii che con fanto amore ei-goegp
y E galire.| dolla’ materia;: dovrebbe stndﬁilara“qﬁ?[;‘
A sulle'}. gomento. :Come: pure mllo. ulesso, pacy,
cime non dilettoae di Montecitorio: che.. manderel- |a: continua sorveglivnza sy i
I’arne elettorali. ai ‘mantergono fededi ! attrezzi onde giano-sempre pront )

lf"ﬁlﬁmiﬁtubk  cominela tanto am
egh si- augura che so0 non potr
‘S, quelle cime, lo. possa su’ altre:

1
-

‘al Marinelli, ¢ meno avverss gli si pa-{ Voccorrenza, massime lo pompe, §o
lesj’ I' urna, per ia’ sortiziong. . o3I certo che non”é Tliato sprecato, ™ o
“Applausi prolungati. N o_ﬂﬁi Pardenone sembra una Jelbmj-,i
41 prosidente .’ legge un  telegramma’l Qonts bel. iempo, tutti: “PP"ﬁiﬂtﬂron'
degli alpinisti vicentini, firmato coute | della ferrovia & dei-cavalli, chi per v“"
DaSchio; i quali manidarono un fraterno tartin,d :.l:hl,par;. Casarsa, chi per F““h"
SRS » ! nafredda, -~ .

siluto, Applusi.,
~ Quindi si accinge a leggerne nn'altro: L sagrea di Meveltlo di Tomh, !
il lelegramma dolia Societd Alpina delld. * 2 od H-20 ‘settembre oA
Giulie: ma ln banda musicale, che ri- Fino da | LanG: &L 800 .
Himova. forse chiuso il ciclo dei discorsi, ; 0o £ JOREA0, B SEIBOVA Bl puni
intuonn ln marcia reale.” - - E'h | “""—‘h‘-ﬂm{ﬁ ldﬂl PAeEa: - 8voluizar
. Seoppiauno vivi ¢ prolungati spplausi, | ei vessilli tricolori. Al Municipio e,
Quando gli applausi cessano e iac=;
ciono lo note ﬂerllu'handa; il prof. Ma-
rinolii legge il telegramma; cosi con-:
cepito: —_— Co
«La Societd Alpina delle Giuli¢ me-
more delle cortesie ricevate dalla So-
ciotd Alpira Friulana, invia saluti'e cor-
diali auguri. » R
Applausi prolungall,
I presidente legge qui
della conosciuta guida

-
-

o e a R

chiato per ung illuminazione,. cosi pu
su molte casé ‘si_vedevano bandiery
palloncini -’ occasione, ein molii Hogl
gi leggeva: Roma intangibile 20 gy,
.{e.’mb.r y e Vi by B0 -
La banda di Bertiolo suand alle fyg.
sioni- religiose ¢ poi “fu’a " disposizign
7 redel ipubblico -divertendo 4l popolo cop
tera svariati pezzi. wpsicall, .
il Alla sera una fiaccolata con 1a band,
' Chiusaforte. i @ bandiere percorse 11 Villaggio sip.
li cav, Lanfeanco, Morgante pronun cin? nando l,lnﬂu-?ﬂalwa*?u- apposito &lﬂlﬁﬂ
‘brevi parole, con le quali, opportuna- § intratienne -fing, ad-ona. lards, Genfe
mente . ricorda 1" anniversario  d’ oggi.; An. gran, quantits acGorse anche dai paes
T s 870 st agss (rdsaps | Wiéini;  varie signore, o Highorine
sero 21 anno: oggi la nostra patria’iha’ }rulleru venire ‘a rﬁ?dblle P bella iy
 Yent’ un anno, e quindi & maggiorenne. i TSR T e
Ricorda il motto delle Societa alpine: . -':“?d?'=t“r' &, G
‘Fieelsior ! Sia guesto il motte” dagli ﬁ?ﬂﬂ'ﬁl',, ! E?Pt‘;la.,,I“
jtatiani! tutti petr la grandezza e -pro-: io-Lnno peale. ..
speritd della Patria. .. . . .. a1 ©JFadl e non Insulil.
Domenico Del Bianco, poveretto ! vuol 4~ e T copdévade, 21 settembre,
‘portare anch’ esso ‘ur "brindisi, e ‘poiché:
non sa maneggiare la lingna, lo fa:in: ‘gnunmeo‘asarsm:pEr.;Gnrdnyadu,i quali
dialetto. , : . ., (f;mancando di argomenti seri e divalore
_ . :|'a "difesa della loro causa, ignorani
in ‘questioni economichie’'e ferroviari;
a ‘mezzo -detla:solita stampa insultay i
| questo nostro Pagse chiamandolo il 1

adi una let
Marcon

il paese era pieny
ﬂli“@ﬁtﬂ e_.d applat-
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uy

1 *
ol 'y
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. .0 vas ducuang fevelad par talian, : -
E fovelad "o vés propri un mont ben:
Lasshimi feveld me par furian, |
Seben ¢li’ o sedi 1* diltin che i conven.
O vin, noaliris, o a cress di an in.-an
La .Socieldt di Dante, che manten - :
La nestre lenghe, e vicin a lontan,
i 'Duld che Plui la bisigne s’ inten.
. No vino di judaleZ;.. In veratdt;.:~ -
1l dubitd, no mi faress ondr:.. . ;¢

nello, ed “altro =—'' presentiamo m
sunto’ statistico «dél Javoro e movimenb
di -questo. R. Ufficio.; Postale in quest
.§.tre ‘ultimi_anpj finanziari, cloé: dal 1s
luglio 1888, al 30 ‘glugno 1891,

E% T 1L s

[

. 8e clamade, rispuind ste societdt., . : 20 g}iﬁgﬁﬁi:ﬂf yiubnﬂ 30 gingno
Mostrin duncie 1’ afielt pat biel pafs, ? T . 1889 5 ..4800 4804

Po’ nestre ppatrie tant degne:di amér ;.  §:Vagha postaliper L, 68,474 — 79,818 — 91,319

E’ borse motin man... Scusait, amis. . -Jj Lottereassicurate N, 106 —04 —&n N
B per valori L. ¢ =5 41,160 — 14,08

E cid detto, egli, non . contento..di;
siffatto strazio letterarig, va in gi ro;. €’
raccoglie discreta mésse di applansi;
valutati, in fioneta ‘corrente; lire quas;
rantasette ¢ cebtesimi trentadue,che oggi:
“ha versato alla Societd Dante Alighieri.:
i 1’ avvacato Perissutti, invita a weins
ot ale"ivito risponde:

Sde ,{ -Rﬂgghmﬁ[ﬁ i N}-lﬁ'ﬂﬁjf}:‘N. 1856 N, 699

F

Pacchi postali .y - =010 —5I8
| Carto' val. esitate L./3,350"" 53,305 — 2,602

““dave" al ‘Re' alqu portati dai,privati, abbonamenti.
| soggiunge poscia -cortesi -parole, rivojte’
1 alla gioventl alpinistica, nelle quali con-;
I'stata con-vive compidciménto 'cofne i:
giovani si'accinigano’ a continuate’le;
' pelle tradizioni della_Societd, non. iSolo;
I vincendo_ i colossi delle nostre_alpi, ma:
! eon lo studio amorpso e proficuo diretto:
; ad illustrarejil paesé’ine fanno fede glil
' seritti che compariscono sull In Allo.
i i certo che, sé mai 10'stranierd volésse!
ripassare le Alpi per ridurci '3 njiovo!
servaggio, questi glovani risponteranno 3 |
Di qui non si passd. ", 0T T

Applausi prolungati, ~- - 0 U
‘ Curen pr;nda:’all;i Sa_,!ﬁt_eg sistevano, . in  un ventaglio a candels

_Idel_ presidente della” “Societd Alpina. ¥ romane, 'tina girandola - -semplice, &
Trivlana. 7" C o7 Runtaltra con getti di-fuoci di bengala

_ Malrmqlh, ?EPﬁ[‘ﬂﬁlﬂlﬁﬁ&ﬂ:.'bil:lnit;:llsl e pel § La novita.era data.d
ricorde affeltunso di Jui ¢omg inségnante | petardi e fuochi colorati. |
espresso-dal Morgante Napoleone, rin-i| Al sig. ‘Venturini lé niie congratuld
graziza commosso. - - o - fziont ‘ed un’ adgurio

Tavosanis . (ino, a nome’ dei glovani; ¥ nell’ arte ch
S y B s TTRE ‘T -' .
ringrazia I’ avvocato - Perigsutti- perle:} . . Do -
-espressioni gentilir rivolte agli .studenti; § " tina Tadra.
ed ai gidvani: e ringrazia Ja Direzione;

r e
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- gatitare una soddisfidente statistica
lainostra. . oaenen

i w1 Le feste db Clvidale
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feste di. domenica, contribairone i fitach

}
sig. " Venturi ni Vittorio;

. modesto diléttante, riusel nel suo intenk
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ST T S A A VT LU U U1 TR IR . valptati lire, sedicl, a.danno di Po0AK
Cosi ha’ fine il pranzo’ sociale — du- Teresa ‘che 16 f&*"r;eqiléétrsitﬂ.

. rante CH fl}l,!d Iljltllll_'ili‘lfllll servizio, e.nel|- g e - otlof.
_quale §i ebbe I opportanitd di- consta~i| on s BEEH O e O e il
tare I’ eccellenza: dei cuochi accaparratii Y ﬂi‘!aﬁ;"ﬁ#@?!&lﬂﬂﬂ-i il 10 icorrente; &0
dall’ albergatore.’, = el e ha_.“-i'l-' 1)2-ant. incendinvasi ! una tettml
b S ev et di proprietd di o Rafino Maria l]a oo
| Poscia, le feste, sul vasto mercato, I‘Llpﬂr-tb_ dantllmil non .‘.“JFF'H“E ; 1; n

- vagamente_ illuminato.,. Balli; -lotterie, t.um_'lgm_e lEl incendio _ev;:
| euccagne, pila elettrica, lantorna ma- ille usctte «dal vicino camIio-

gica, un complesso. di divertimenti. po-; ——
EMILIO LAMMLE.

polari, che metievano in mofo parecchie:

' centinaia di. persone allegre. Anche, g

qualche womo, passalotio: colse occasione | . Quantun ue.da ,parecchi ginrni fﬂdﬁ I
_per’ quattro_salti sul brear, Belli e di .predetta .dai medici Ja prossima fine ¢
. elfetto i pochi fuochi artificiali ;:1’. ultimo; | lgegregiu;;prﬂf;:.ﬂu'ﬁq;aﬂﬁlﬂmlﬂs pure.

colla seritta, ﬁa_mmeggiante-:'?!iyaf Roma. |, tris ,
capitale d’Italia. — Salute agh ospiti.; :.inﬁli, di, venerdi fa ) un
Venti settembre In Provinela, . B2 -1 verp .ﬂglﬁ%sf' dolor; ©
N o 111 1 sciagura sempre; inattesa. . . 4. o5

; Pnrdennne} 20' Bettembre. ' l;‘ﬁ!'?lﬂrﬂﬂ ana. di quellﬂ; sl

e a ! : T :’.'l! AR ey A A T ;tll I‘;H';_I"E:mili'?" : ', HisE * 'Er
l.]Ogg_l, ricorrendo il, fausto annivensario; che, mai sembra di dover D
.che e1 ‘ PER RS T

} Ao Trgan iy :Et'lﬂll.l?.ﬁ;,
e ci diede Roma la capitale, seppe-i . dere. .
lendo per; sempre il, teocratico, potere, i | ﬁ '
‘pubblici, edifizi e parecchir: case private’

_ﬁll'ﬂ-ﬂﬂ”l‘ﬂ!bﬂﬂidj,ﬂl’ﬂtﬁ;. ':H"l'.l rl ?'If*n’: I'.H 1 ,s

~ Questa mattina, dinanzi, a numeroso,

pubblico, i. nyovi. ponipieri,,fecero, dei | 'mades
bellissimi esercizii dimosirando cost che?| valor
“molto appresero dalle lezioni wmpartite;
dal capo Signor Pietro, Mazzott, .\, . | " Io, - sgrazatamente, irob o
Il numero & vero, ér[il'l:'l.jrtjﬂ.tid;'_.i;-;_dqcll'ibi'@ . aven, ],"*,uiiﬁi::i{!_;{friit,ﬁ; di ‘a\*\*;ﬂl:nﬁl‘l_'ﬁ:?. i
— ma bene, istruiti possono, all'occa | “le, poche ore che i .@rq”dagﬁ..ﬂﬁﬂ‘:ﬂm
sione essere di_ grande utilita. ;. . i ¢on. lui in, confotenge. BRTATIC, 000y
., Non si potrebbe. tentarg nuovimento: ’vang per e, L tempa, I PrOLe,
L istituzione dei, pompietl “volontari, ?; ;1) anag,, I gono, .cO0 che G¥1-%
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. s+ » Opdinarie; ..'» §7rﬂﬁﬂ *""{T 60,452 — 53,658

AV Cordovado' vé rigono -mensilmente
vendiiti N, .Miller.giornali senza quelli
"1l ‘nostrd Paese ‘adiingue non & tanto
" inconclidents e/ Tidigolo cume preten-
dono i nostri amabili e sapienti avver-
sari.:. E .noi, mettiamo,, in dubbio s
‘qualche centro, Mandamen tale vicino, in
proporzione “di“popdlazione, potri pre-§
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' i ici, chiunque poteva fare & Martignaooe. L ——— = LT Y N
o prudefitl © pratieh = e Domenica 27 nurr.sin occasione dells |' Quasi ogni giorno c*& da Hognare o "“F“rnﬂﬂ'“';llu-““l';h'“d 'HE"E:::,&“‘- dondi .~ . Pt
‘aﬂ:r- . wsﬁgﬂiicn acerrimo della ciavlataneris, B apandi foste che'si duniahno in  Marti- | questa pagina i“ nﬂmt{}l ::ni':u ?P{Rﬂﬁg&huﬂ o la purila de ST S
sug. BN . i tutto cid_che colla ciavlataneria a- § gnpeco, giod Tombola, Concerti, INlumi~ |'C1 ““{i“‘-;f"’“i ¢ é:;'l]l? che: presto.. forse. b N o
H S mbra diattinenza, Kgli vifoggiva | fuzione e fuochi d'artilicio, ed infine una |0 cosl cl anhunciang eie. £ 5o ey . | S
1‘; als -mss?ng dal pubblicare i suoi laveri, ed ¥ orandiosn fosta da balio, il Comitato | nssai “praatn,-m_npn.rh“gulm 18 Eur “!:!‘%ﬂ.. Dite, gentili donne, bramate . . g i o op

"o R persl o faceva che per adempive | romotore, d'accordo con la Direzione } Quindi al compidnto, @1 ore, CEAE L Essere belle quando parjale I i 1 BERE A
! e edmpito professionate, o per ce- | dally Tramvia Udine- S, Duniele, hn di- | associnsi certo sentimer) prop o X puna bellezza che tutti alleita oK
Onca. [ j] S0 istente pressione degli a- ‘geonsolata jattura, | L

sposto che abbiano a civevlare 1 so-
guonti treni speciali: _

Da Udine P, Gemona, por Martignacco
alle:arg;2.00, 3,05, 3,50, 550, A0, o

1l KALODONTO n't Ia ricefta, - R g
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ATo ad insistont ! _
r‘.??t. .. gﬁl.;i ma degli amict verso lni molto sin

Clila- S corts I oint
l~=ﬁEra qomo di azione e:la.sun opeyar

Pra quelli che, nati altrove in Friuli,
vollero doventara cittadini udinesi, il

dott. cav. Giuseppe Chiap
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